
 
 
 
 
 
 
 
 
Prot. 1953 /vf        Como  2  dicembre  2011 
 

A tutti 
I PERITI INDUSTRIALI 
ISCRITTI ALL’ALBO 
 

Loro sedi 
 

 
CIRCOLARE    14/2011 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PREGEO Comunichiamo che è stato pubblicato sul sito dell’Agenzia del Territorio il 
provvedimento avente per oggetto: “Estensione del servizio di trasmissione 
telematica del modello unico informatico catastale a tutte le tipologie di atti di 
aggiornamento geometrico (Pregeo), di cui all’articolo 8 della legge 1° ottobre 
1969, n. 679, ed agli articoli 5 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 650” 
E’ possibile scaricare il PDF dal seguente link:  
http://www.agenziaterritorio.it/sites/territorio/files/Provvedimento_del_Direttore%20dell
_Agenzia_del_Territorio_13_ottobre_2010.pdf 
 

Rivalutazione 
onorari a 
discrezione 2005 
 

Con riferimento alla rivalutazione degli onorari a discrezione, tenuto conto 
della delibera CNPI n. 185/18 del 23.11.2005 che recita: “Gli onorari dovranno 
essere rivalutati mediante coefficiente di aggiornamento con indice ISTAT ….Tali 
adeguamenti verranno resi noti dal Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei 
Periti Industriali Laureati ogni qualvolta l’indice del costo della vita subisca una 
variazione, rispetto a quello utilizzato per la determinazione della presente tariffa, 
superiore al 3%”,  vi comunichiamo che la variazione percentuale dell’indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di impiegati e operai (F.O.I.) tra giugno 2005 e 
ottobre 2011 è del 13,52%. 
Pertanto gli importi degli onorari a discrezione previsti con delibera  potranno 
essere adeguati del 13,52%. 

Isolamento a 
cappotto: la 
guida su 
esecuzione e 
posa in opera, 
con immagini e 
dettagli secutivi 
 

>>> segue >>>> 

L’isolamento a cappotto è una tecnica molto utilizzata per la coibentazione 
termica ed acustica delle pareti; consiste nell’applicare, attraverso opportuni 
sistemi di fissaggio, pannelli isolanti sui quali viene applicata una particolare 
rete che assolve alla funzione di "porta-intonaco". 
Il vantaggio principale del sistema a cappotto è quello di risolvere gran parte 
dei ponti termici, di difficile eliminazione con altri sistemi. 
Al fine di garantire un corretto isolamento, è necessaria una posa in opera a 
regola d'arte; anche il minimo errore potrebbe compromettere la 
tenuta dell’intero sistema. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

<<< segue Cortexa, Consorzio Produttori di Cappotto di Qualità ha realizzato un manuale 
sulla posa in opera del sistema a cappotto che illustra in maniera dettagliata 
tutte le fasi di posa in opera e fornisce indicazioni pratiche corredate da 
immagini esplicative, con un capitolo interamente dedicato  
ai dettagli costruttivi. 
Il testo risulta di grande utilità sia per i progettisti che per gli installatori e 
costituisce lo strumento utilizzato per i corsi di formazione per gli applicatori. 
La pubblicazione tratta i seguenti argomenti:  

− riferimenti normativi;  
− componenti del sistema cappotto;  
− prova d'idoneità;  
− supporti;  
− esecuzione e posa in opera;  
− protezione antincendio;  
− raccordi e chiusure;  
− dettagli esecutivi. 

 http://www.green-building.it/Isolamento/Cortexa%20-
%20manuale%20di%20posa%20del%20cappotto.pdf  
 

Acciaio in 
barre B450A e 
B450C. 
Modifiche alle 
Norme 
Tecniche per 
le Costruzioni 
(NTC 2008) 
DM 15.11.2011 
G.U. 19.11.2011,  
n. 270 

Le Norme Tecniche per le Costruzioni definiscono due tipologie di acciaio in 
barre, B450A e B450C, che presentano le seguenti caratteristiche:  
− stesse resistenze nominali (fyk=230 N/mm², ftk=450 N/mm²);  

differenti classi di duttilità, individuate con lettere A (acciaio trafilato a 
freddo) e C (acciaio laminato a caldo), che corrispondono a quelle definite 
nella UNI EN 1992-1-1 (Eurocodici 2). 
Si sottolinea che l'acciaio B450C è più duttile del B450A e presenta un 
allungamento a rottura maggiore. 
È stato pubblicato il D.M. del 15.11.2011 che apporta modifiche al D.M. 
14.01.2008 circa l’utilizzo dell'acciaio B450A. 
La modifica riguarda il punto 7.4.2.2 della norma.  
In particolare, il nuovo testo prevede che l’acciaio B450A, nei diametri da 5 
a 10 mm (§11.3.2.4 D.M 2008), possa utilizzarsi:  

− per reti e tralicci;  
− per staffe di qualsiasi elemento strutturale, in strutture di Classe di Duttilità 

Bassa;  
− per armatura trasversale di elementi in cui è impedita la plasticizzazione 

mediante il rispetto della gerarchia delle resistenze;  
− per armatura trasversale di elementi secondari di cui al § 7.2.3 del D.M. 

2008;  
− per armatura trasversale in elementi di strutture poco dissipative, con 

fattore di struttura non maggiore di 1,5.  
− Per le strutture occorre utilizzare il B450C. 

Imposta di 
bollo 
D.M. 10.11.2011 

Il Decreto 10.11.2011 chiarisce che l’imposta di bollo per via telematica si 
calcola con le modalità previste dal DPR 642/1972, avendo riferimento la 
copia cartacea della modulistica da inviare e come pubblicata sul sito del suap 
e sul portale www.impresainungiorno.gov.it nonché la copia cartacea del 
provvedimento rilasciato dal SUAP. 
Nell’ipotesi in cui il SUA non disponga, ai sensi dell’art. 15 del DPR 642/1972, 
dell’autorizzazione che consente il pagamento dell’imposta di bollo in modo 
virtuale, il soggetto interessato provvede ad inserire nella domanda i numeri 
identificativi delle marche da bollo utilizzate, nonché ad annullare le stesse, 
conservandone gli originali. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quali sono le 
agevolazioni 
fiscali per 
ristrutturazioni 
edilizie e nuove 
costruzioni? 
Arriva la guida 
aggiornata 
dell'Agenzia 
delle Entrate 

Nelle opere di riqualificazione edilizia è possibile usufruire di una serie di 
agevolazioni, quali:  

> IVA agevolata al 10% per interventi di recupero degli immobili;  
> detrazione IRPEF del 19% sugli interessi passivi pagati per mutui stipulati 

per la costruzione e la ristrutturazione dell'abitazione principale;  
> IVA agevolata al 4% sui beni finiti acquistati per la costruzione di 

abitazioni non di lusso.  
Ma chi può fruire di queste detrazioni? A quali tipologie di lavori spettano 
queste agevolazioni? Cosa occorre fare per ottenere queste detrazioni? 
A tutte queste domande vengono fornite risposte chiare e precise dall'Agenzia 
delle Entrate, con la nuova versione, aggiornata a novembre 2011, della guida 
"Ristrutturazioni Edilizie: le agevolazioni fiscali". 
Il documento contiene in dettaglio le istruzioni operative per utilizzare al 
meglio le principali agevolazioni fiscali ed è corredato da una serie di esempi 
pratici. 
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/b817df80426dc23e98b59bc065cef0e8
/GUIDA+N3_08.pdf?MOD=AJPERES  

IVA e imposte 
su vendita, 
locazione e 
ristrutturazione 
dei fabbricati. 
Ecco la tabella 
riepilogativa 

Le imposte sulla vendita, locazione e manutenzione dei fabbricati variano in 
funzione della tipologia di immobile, di chi cede l’immobile e di chi lo acquista. 
Ad esempio, la cessione di un immobile non di lusso, destinato a prima casa 
dell'acquirente, sarà soggetta ad IVA pari al 4% e imposta di Registro pari a 168 
euro, se il venditore è un'impresa costruttrice che ha terminato i lavori nei 5 
anni antecedenti la vendita. Se i lavori sono terminati da oltre 5 anni o il 
venditore non è l’impresa costruttrice, l’IVA è esente e l’imposta di registro è 
pari al 3% dell’importo di vendita.  
Questo è solo uno dei tanti casi che potrebbero presentarsi per la cessione o 
locazione di un immobile. 
L’ANCE ha pubblicato una utile Tavola Sinottica contenente il regime di 
imposte relativo alla vendita, locazione, manutenzione e ristrutturazione di 
abitazioni e immobili strumentali. 
In particolare vengono definiti:  
− IVA  
− Registro  
− Ipotecaria  
− Catastale  
in funzione della tipologia di immobile, di chi cede l'immobile, di chi acquista e 
delle condizioni al contorno. 
E’ presente anche una tabella che riporta l’IVA per le diverse operazioni di 
manutenzione e ristrutturazione edilizia. 
 

Pubblicata la 
Legge di 
Stabilità. 
L. 12.11.2011, n. 
183 
G.U. 14.11.2011 n. 265 
Suppl. Ordinario  
n. 234 
 
>>> segue >>>> 

È stata pubblicata la, cosiddetta Legge di Stabilità. 
Le novità di rilievo riguardanti il settore edile sono riportate di seguito. 
Eliminazione dei minimi tariffari per la determinazione delle parcelle
La Manovra bis prevedeva che il compenso spettante al professionista fosse 
pattuito prendendo come riferimento le tariffe professionali; la Legge di 
Stabilità cancella il riferimento alle tariffe. 
Possibilità di costituire società tra professionisti e non professionisti 
Rispetto alla bozza del 2 novembre, che limitava i soci non professionisti ad una 
partecipazione minoritaria e vietava a tali soci attività di amministrazione della 
società, nel testo definitivo queste condizioni sono scomparse.  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Cordiali saluti.          IL PRESIDENTE 

     (Per. Ind. Paolo Bernasconi)  

<<< segue Pertanto, i soci di capitale potranno avere anche la maggioranza e partecipare 
all'amministrazione della società. 
Nessuna proroga per detrazione del 55% 
Il testo definitivo non prevede alcuna proroga per la detrazione del 55% per gli 
interventi di riqualificazione energetica, che scadrà il 31.12.2011.  
Altre misure  
La Legge di Stabilità introduce altre interessanti misure, quali:  

• detassazione dei capitali investiti nella realizzazione di infrastrutture;  
• dismissione di immobili e terreni agricoli pubblici;  
• misure per velocizzare il processo civile;  
• norme per rendere più efficiente l’utilizzo delle risorse comunitarie. 

Assenza di 
sicurezza sui 
luoghi di lavoro? 
Nessuno sgravio 
fiscale! 
Cass. 03.11.2011,  
n. 22860 

Nessuno sgravio fiscale se nei luoghi di lavoro non sono rispettate le norme di 
igiene e sicurezza. 
Lo stabilisce la Corte di Cassazione precisando che, in presenza di violazioni in 
materia di sicurezza sul lavoro da parte delle Imprese, non è dovuta alcuna 
agevolazione fiscale per il Datore di Lavoro che le richiede. 
Il rispetto delle Norme in materia di tutela del lavoratore rappresenta, quindi, 
un elemento necessario e fondamentale per le Imprese che richiedano sgravi 
fiscali e/o contributivi quando assumono nuovi dipendenti.  
In particolare, la Cassazione ha bocciato il ricorso di un datore di lavoro che si 
era visto negare il diritto ad un credito di imposta, a causa delle sanzioni subite 
per violazioni delle norme di prevenzione e protezione dai rischi dei propri 
lavoratori. 


